
ridotti a 200, più i sei rap-
presentanti degli italiani al-
l’estero. 
Senato federale - Palazzo
Madama cambia natura. L’as-
semblea dei senatori perde il
potere di sfiduciare il premier,
che resta , con nuove regole,
potestà esclusiva della Ca-
mera. Si occuperà delle leg-
gi che riguardano le materie
su cui Stato e Regioni hanno
competenze comuni. 
L’elezione del Senato avvie-
ne contestualmente a quella
dei consigli regionali. In ca-
so di scioglimento anticipa-
to di un consiglio regionale,
il nuovo resta in carica solo
fino alla fine della legislatu-
ra del Senato. 
Solo tre senatori a vita - Il
presidente della Repubblica
può nominare senatori a vi-
ta, ma il loro numero totale
non può essere superiore a
tre. I senatori a vita in carica
mantengono il loro seggio.
Il nuovo iter delle leggi –
Viene superato l’attuale si-
stema del duplice voto. La
Camera esamina le leggi ri-
guardanti le materie riserva-
te allo Stato. Il Senato può

La legge di riforma della
Parte II della Costituzione re-
lativa all’Ordinamento della
Repubblica presentata dal Mi-
nistro Bossi ha avuto il con-
senso della maggioranza dei
Senatori dopo una serie di po-
lemiche, anche all’interno del-
la Cdl, a tal punto che il Mi-
nistro Maroni aveva minac-
ciato che la Lega sarebbe usci-
ta dal Governo se la legge non
fosse passata. Al momento
del voto dell’art. 33, quello
che trasferisce alcuni poteri
alle Regioni e che in sostan-
za rappresenta il punto di for-
za della devolution voluta dal
partito del Carroccio, i Se-
natori del centro sinistra han-
no abbandonato l’aula. Tale
atto per testimoniare in mo-
do evidente il totale dissen-
so verso una norma che  at-
tribuisce alle singole Regio-
ni potestà esclusive su setto-
ri come l’istruzione, la sani-
tà e la polizia locale, col pe-
ricolo di affievolire l’unità
dello Stato.
Vediamo in sintesi quali so-
no le modifiche che vengo-
no apportate alle, ancora vi-
genti, norme costituzionali,
rispetto alle quali viene an-
zitutto dato maggiore peso
politico al Presidente del Con-
siglio. Il nuovo sistema pre-
vede infatti un Primo Mini-
stro, scelto direttamente da-
gli elettori (anche se il suo
nome non sarà stampato sul-
la scheda), con grandi poteri
(nomina e revoca dei mini-
stri, scioglimento della Ca-
mera) e meno vincoli per la
realizzazione del programma
di governo. 
Ecco  i punti salienti della ri-
forma:
Il nuovo Parlamento - Il Par-
lamento si compone della Ca-
mera e del Senato federale
della Repubblica.  I 630 de-
putati della Camera si ridu-
cono però a 400, a  cui si ag-
giungono i 12 eletti dagli ita-
liani all’estero nelle rispetti-
ve Circoscrizioni, e restano
in carica cinque anni. Il Se-
nato è eletto a suffragio uni-
versale e diretto su base re-
gionale e resta in carica cin-
que anni: i 315 senatori sono
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Devoluzione: Il Senato approva
LA NUOVA EUROPA

Il 1° maggio l’Unione Europea passerà da 15 a 25 membri. Dieci
Paesi, dopo anni di approfonditi esami e controlli, entreranno a
tutti gli effetti a far parte degli organismi comunitari e dieci popo-
li inizieranno un percorso di integrazione in un contesto politico,
sociale, culturale, economico, monetario, fino a qualche anno fa
poco noto se non del tutto sconosciuto.
La maggior parte di questi Paesi infatti appartengono all’est del
vecchio continente, ad un’area cioè che le vicende politiche e
militari della prima metà del secolo scorso aveva separato mate-
rialmente dagli altri. Le cortine di ferro, i muri, le guerre fredde,
le contrapposte organizzazioni militari della Nato e del Patto di
Varsavia ed economiche, CEE e Comecon, impedivano infatti
ogni pacifica relazione ed ogni possibilità di definire in modo
sinergico e condiviso comuni obiettivi di sviluppo.
Quello che avverrà il primo maggio prossimo, solo qualche
decennio fa sembrava utopia, fantapolitica. Oggi è realtà ed
occorre riconoscere il merito di chi e di quanti con lungimiranza,
con tenacia, con profonda convinzione e soprattutto con fiducia,
hanno avuto la forza e la volontà di scardinare tutte queste barrie-
re e di avviare quel dialogo che oggi dà questi storici risultati.
Certo il percorso inizia soltanto, ma ormai sembra irreversibile.
Si è infatti avviata una straordinaria innovazione economico-isti-
tuzionale che, pur tra le immancabili difficoltà a superare i parti-
colarismi e qualche retaggio nazionalistico, non può che consoli-
darsi nel tempo.
Gli effetti benefici dell’unificazione non potranno certamente
essere immediati per tutti, ma sicuramente arriveranno. Peraltro i
dati macroeconomici ci dicono che nel 1951 il Pil dei sei Paesi
della Ceca era il 48,5% del Pil USA; quando nel 1995 le adesioni
all’UE sono divenute 15, il rapporto ha superato il 95%.
Se importanti sono gli obiettivi economici che i nuovi Paesi hanno
dovuto raggiungere per far parte dell’Unione, e tra questi non va
sottovalutato il passaggio da un’economia protetta, collettivista,
ad una economia di mercato, libera e concorrenziale, non vanno
persi di vista quelli politici ed istituzionali. 
L’ Unione allargata infatti costituisce un soggetto nuovo che è in
grado di dialogare su un piano di parità con altre potenze, facen-
do valere, pur nei rapporti di amicizia o di alleanza, il proprio
punto di vista su vicende di dimensione globale per i risvolti che
ne derivano. Non sarà più possibile che avvenga quanto si è veri-
ficato con la guerra in Iraq e cioè che i singoli Stati adottino scel-
te diverse e opposte.
A garanzia di questo nuovo corso è indispensabile che si arrivi ad
approvare la Nuova Costituzione.
Nel corso del semestre italiano, conclusosi a dicembre dello scor-
so anno, tale obiettivo fu mancato, ma, anche in conseguenza di
minori resistenze da parte della Spagna, dove la maggioranza di
Governo è cambiata di recente, vi sono buone speranze che il
documento concluda il suo iter. Le sollecitazioni in tal senso non
mancano. Il Presidente Ciampi non perde occasione per chiedere
ai Capi di Governo il perseguimento di tale obiettivo prima delle
prossime elezioni europee. Ciò darebbe forza e concretezza ad
alcuni principi fondamentali dell’Unione, in particolare a quelli di
sussidiarietà e di solidarietà, indispensabili per dare al liberalismo
economico quella connotazione sociale e solidale che coniuga la
libertà con la responsabilità.
L’allargamento diviene così una riunificazione di quelle due
Europe che le ideologie, il militarismo, il protezionismo econo-
mico avevano fatto nascere e avevano poi consolidato e, dopo il
1° maggio prossimo, i confini dell’Unione si spingeranno per ora
alla Russia e ai Paesi balcanici, ma dopo il 2010, anno previsto
per l’ingresso anche della Turchia, i nostri confinanti saranno
Paesi di un altro continente come l’Iran e l’Iraq.
L’immagine occidentale del vecchio continente sarà così, nei fatti,
superata. Le culture levantine, asiatiche, mediorientali si integre-
ranno tra loro e con le altre ed agevoleranno quella multietnicità
a cui il fenomeno migratorio dei nostri tempi ci sta abituando.
I nuovi Paesi porteranno in dote i loro annosi problemi, ma con-
tribuiranno a creare nuovi orizzonti, a farci superare il prevalere
del risultato economico-monetario, per porre più convintamente
l’accento su una politica estera più autonoma e dinamica.

Le opposizioni abbandonano l’Aula. Il provvedimento passa alla Camera

chiedere di riesaminarle (ser-
ve una richiesta di due quin-
ti dei senatori), quindi il te-
sto torna alla Camera, che de-
cide in maniera definitiva. Il
Senato esamina le leggi ri-
guardanti le materie riserva-
te sia allo Stato che alle re-
gioni (materie concorrenti),
ma anche le leggi di bilancio
e la finanziaria. La Camera
può chiedere di riesaminarle
(su richiesta dei due quinti
dei deputati). 
L’elezione del Capo dello
Stato - Il presidente della Re-
pubblica è eletto dall’assem-
blea della repubblica, com-
posta da deputati, senatori,
presidenti delle regioni e da
tre delegati per ciascun con-
siglio regionale. 
I poteri del presidente della
Repubblica vengono note-
volmente affievoliti: rimane
garante della Costituzione e
rappresenta l’unità federale
della nazione, ma gli viene
sottratto il potere di scioglie-
re le Camere, di nominare il
Capo del Governo e, su pro-
posta di quest’ultimo, i Mi-
nistri. Può inviare messaggi
alle Camere, promulga le leg-
gi, indice i referendum, no-
mina i presidenti delle au-
thority, ha il comando delle
forze armate, presiede il Csm
e ne designa il vicepresiden-
te, presiede il consiglio su-
premo della difesa, può con-
cedere la grazia e commuta-
re pene (senza necessità di
proposta e controfirma del
ministro della Giustizia). Per-
de anche il potere di autoriz-
zare la presentazione alle Ca-
mere dei disegni di legge del
governo.

L’aula vuota di Palazzo Ma-
dama al momento del voto sul-
l’articolo della devolution.

Auguri
Nella ricorrenza della Santa Pasqua

a tutti i nostri lettori e alle loro famiglie
giungano gli auguri più sinceri

di serenità e prosperità.
La Direzione

(segue a pagina 2)
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Devoluzione: Il Senato approva
(segue da pagina 1)

Premier più forte - Au-
mentano vistosamente i po-
teri del primo ministro. La
sua elezione, di fatto, è un’e-
lezione diretta: nelle elezio-
ni i candidati premier si col-
legano ai candidati all’ele-
zione della Camera. Sulla ba-
se dei risultati il Capo dello
stato nomina primo ministro
il leader della coalizione vin-
cente. Per insediarsi non ha
bisogno della fiducia della
Camera. Tra i suoi poteri,
quello di nomina e revoca
dei ministri e quello di scio-
gliere la Camera. Di fronte
a questa decisione, però, i de-
putati della maggioranza (sen-
za ribaltoni) hanno il potere
di indicare un nuovo premier.
Se invece la Camera vota una
mozione di sfiducia contro
il primo ministro, c’è lo scio-
glimento automatico del-
l’assemblea.
Csm - Con le nuove regole
i componenti del Consiglio
superiore della Magistratu-
ra sono eletti per un terzo dal
Senato federale integrato dai
presidenti delle regioni (l’at-
tuale norma prevede che sia
il Parlamento a camere ri-
unite ad operare tale elezio-
ne) e per due terzi dalla ma-
gistratura. 
Roma capitale - ARoma vie-
ne riconosciuto lo status di
capitale della Repubblica fe-
derale. Essa gode di una sua
autonomia su materie di com-
petenza regionale, nei limi-
ti stabiliti dallo Statuto del-
la Regione Lazio 
Devoluzione - Alle Regioni
viene attribuita la compe-
tenza esclusiva sull’organiz-
zazione della Sanità, l’orga-

nizzazione scolastica (com-
presa la parte riguardante i
programmi scolastici di in-
teresse regionale) e la poli-
zia locale. Introdotta una clau-
sola di interesse nazionale.
Il Governo può bloccare una
legge regionale che pregiu-
dichi l’interesse nazionale.
Della questione si occupa il
Senato; se la Regione non
cambia la legge incriminata,
il Senato può chiedere al Ca-
po dello stato di abrogarla.
Corte Costituzionale - I giu-
dici costituzionali sono 15:
quattro li nomina il Capo del-
lo Stato, quattro la magi-
stratura (prima ne nomina-
vano cinque), sette il Sena-
to federale integrato dai pre-
sidenti delle Regioni (la nor-
ma vigente prevede che sia
il Parlamento in seduta co-
mune ad eleggere gli altri 5
giudici). Prevista l’incom-
patibilità tra incarico di giu-
dici e membro del Parlamento
o di un consiglio regionale.
Dalla scadenza dell’incari-
co, i giudici non potranno per
cinque anni entrare nel go-
verno, nel Parlamento e ri-
coprire incarichi pubblici. 
Attuazione della riforma -
La riforma entrerà in vigore
dalla prossima legislatura.
Ma solo dal 2011 la parte ri-
guardante la riduzione dei
parlamentari e la contestua-
lità dell’elezione del Senato
e delle Regioni. 
Quorum per referendum
costituzionale - Cambiano
le regole per il referendum
confermativo delle leggi co-
stituzionali. Perchè sia vali-
do dovrà votare almeno la
metà più uno degli aventi di-

ritto. Altra novità: il refe-
rendum potrà essere chiesto
anche se la legge costituzio-
nale viene approvata in Par-
lamento con la maggioranza
dei due terzi: in questo caso
non c’è bisogno di alcun quo-
rum per la sua validità.
Nuove regioni - Per cinque
anni dopo l’entrata in vigo-
re delle riforme, sarà possi-
bile dar vita a nuove regioni
(purchè abbiano almeno un
milione di abitanti) con una
procedura semplificata ri-
spetto a quella attuale. 
L’iter di questa legge è co-
munque particolarmente com-
plesso; trattandosi infatti di
modifiche alla Costituzione
è prevista la doppia lettura
in entrambe le Camere.
Successivamente, ammesso
che non vengano apportate
modifiche, vi sarà il refe-
rendum confermativo. An-
che per questo l’applicazio-
ne è prevista per il 2011.

La gioia del Ministro Maroni
dopo l’approvazione della

legge di riforma della Parte
seconda della Costituzione.

Rinnovo patenti
dei residenti all’estero:

un vademecum
Il Ministero dei Traspor-

ti italiano ha approntato un
vademecum a beneficio dei
connazionali residenti al-
l’estero che devono effet-
tuare il rinnovo della pa-
tente. Il testo è disponibile
anche sul sito internet del-
le ambasciate d’Italia al-
l’estero.
In primo luogo, si ricorda
che il rinnovo delle patenti
scadute è consentito purché
i documenti di guida non sia-
no scaduti da oltre tre anni.
Va tenuto presente che la va-
lidità del libretto-patente, a
differenza del libretto pas-
saporto, non ha scadenza e
può essere più volte rinno-
vato, finché l’eventuale de-
terioramento non impedisca
la riconoscibilità dei dati.
Inoltre, la decorrenza della
validità rinnovata decorre
dalla data del certificato me-
dico rilasciato dal medico di
fiducia della Cancelleria Con-
solare: quest’ultimo deve es-
sere compilato in modo com-
pleto e accurato sulla base
del modulo fornito dal mi-
nistero dei trasporti. L’atte-
stato di rinnovo può essere
spillato alla patente o cu-
stodito separatamente; il Mi-
nistero dei Trasporti esclu-
de la possibilità di dotare le
rappresentanze degli adesi-
vi di rinnovo, che in Italia
vengono direttamente inviati
ai titolari delle patenti e da
essi applicati sulle patenti
stesse.

Quanto ai permessi interna-
zionali di guida, vengono ri-
lasciati dall’ufficio della mo-
torizzazione sulla base di
una patente valida e hanno
in generale la validità limi-
tata ad un anno. Il permes-
so non è prorogabile, ma l’uf-
ficio della motorizzazione
può rilasciare un nuovo per-
messo. Ne deriva che i con-
solati non possono proce-
dere al rinnovo del permes-
so internazionale di guida.
Per il rinnovo delle patenti
comprendenti più categorie,
si applica la normativa re-
lativa alla categoria supe-
riore. Nel caso di una pa-
tente che comprenda ad esem-
pio le categorie B e C la sua
validità sarà di cinque anni
(cat. C) e non di dieci (cat.
B) e i requisiti fisici richie-
sti per il rinnovo saranno
quelli relativi alla categoria
C. Nel caso che il titolare
abbia perso i requisiti fisici
relativi alla categoria C ma
sia ancora in possesso di
quelli relativi alla categoria
B, il Consolato non potrà
procedere al rinnovo della
patente (ad es. depennando
dalla patente l’indicazione
della categoria C).
E necessario in questo caso
il rilascio di una nuova pa-
tente di categoria B, rilascio
a cui i Consolati non sono
abilitati.

Viaggio di studio
in Valle Camonica

Le domande per parte-
cipare al viaggio di stu-
dio in Valle Camonica
riservato ai discenden-
ti di emigrati camuni e
lombardi scade il 31 mag-
gio p.v.
Le norme di partecipa-
zione ed il modulo di do-
manda sono stati pub-
blicati sui numeri di feb-
braio e marzo di questo
Notiziario.
Tali documenti possono
essere cercati sul sito
dell’Associazione
www.gentecamuna.it.
La domanda va inviata
per e-mail a:
gentecamuna@voli.bs.it

L’emigrazione in Italia è in aumento
2,5 milioni i regolarizzati. Al primo posto i rumeni

Il processo di regolariz-
zazione degli stranieri nel
nostro Paese, sia pure tra le
immancabili difficoltà, vol-
ge ormai al termine e si cal-
cola che si avvicinino alle
650.000. E’ un dato positi-
vo, anche se permangono le
preoccupazioni circa la pre-
carietà di chi ha ottenuto il
permesso di soggiorno che
è valido per un anno e fa vi-
vere chi lo ha ottenuto nel-
la paura della perdita del po-
sto di lavoro con la conse-
guente angoscia che non pos-
sa più ottenerlo negli anni
successivi. 
Da una indagine effettuata
da Caritas e Migrantes ri-
sulta che nel nostro Paese
siano ad oggi circa 2,5 mi-

lioni  gli immigrati regola-
rizzati. Tra questi i più nu-
merosi, circa 240 mila, so-
no i rumeni, seguiti dai ma-
rocchini (227 mila) e dagli
albanesi (224 mila) e poi
quelli provenienti dall’U-
craina e dalla Cina. Parti-
colare attenzione meritano
i Paesi dell’Est europeo, che
hanno inciso sul totale del-
le regolarizzazioni  per ol-
tre il 60% e rappresentano
ormai un terzo della popo-
lazione immigrata e si ritie-
ne che continueranno a pre-
mere per trovare sbocchi la-
vorativi. Altro dato signifi-
cativo della rilevazione è la
consistenza di emigrati pro-
venienti dall’America Lati-
na, in conseguenza di gravi

crisi economiche, e dall’A-
sia per motivi politici ed eco-
nomici. L’Italia quindi è di-
ventato un grande paese di
immigrazione e ciò «secon-
do gli analisti della ricerca»
richiede una politica lungi-
mirante. Tra i compiti più
urgenti, oltre all’adegua-
mento realistico delle quo-
te programmate e di un ade-
guamento delle domande al-
le offerte, vi è quello di fa-
vorire una mentalità di mag-
giore apertura nei confron-
ti dei Paesi dell’Est Europa
e di rafforzare le prospetti-
ve di integrazione di tutti i
gruppi interessati ad inse-
diarsi stabilmente.
La maggior parte degli im-
migrati che oggi soggiorna-

no in Italia è venuta al di
fuori dei canali ufficiali di
ingresso a causa delle limi-
tate quote di ingresso. Alla
richiesta di manodopera per
224 lavoratori immigrati nel
2003, la quota per il 2004 è
29.500 e le procedure di ac-
cesso non sono facilmente
praticabili.
Per la Caritas infine risulta
insufficiente anche la chia-
mata nominativa che “sep-
pure integrata con le possi-
bilità di iniziative formati-
ve all’estero, non può esse-
re considerata la soluzione
di tutti i problemi finora
emersi, specialmente nel-
l’ambito delle famiglie e del-
le piccole aziende”.



L’incontro as-
sembleare e fe-
stoso del Circo-
lo è servito an-
che per salutare
e ringraziare
Giuseppina Ba-
ni, certamente
tra le veterane
dei soci, ma so-
prattutto tra le
più attive nella
organizzazione
delle attività che
da circa 35 an-
ni, i diversi Comitati che si sono succeduti, hanno
svolto. Giuseppina, come ormai amichevolmente si
era soliti chiamarla, non soltanto ha aiutato il Cir-
colo, ma è stata per tutti i nostri emigrati  un impor-
tante punto di riferimento nei rapporti con la par-
rocchia, col consolato e con altri enti ed istituzioni.
Avendo appreso ben presto la lingua tedesca, ha cer-
cato di essere di aiuto agli altri con apprezzabili ri-
sultati. Ora, causa il passare del tempo, dice lei, ha
ritenuto di non essere più operativa come prima ed
ha chiesto di lasciare il Comitato. 
Sia pure con dispiacere, attenuato però dalla certez-
za che non verrà mai meno il suo attaccamento al
Circolo e il suo sostegno morale, si è preso atto di
tale sua volontà. 
Da tutti comunque le  sono giunti i più sinceri sen-
timenti di gratitudine per quanto ha dato in tutti que-
sti anni. Un bel mazzo di fiori ed una lettera scritta
in tedesco  dalla nipote Alessandra a nome del Co-
mitato, ma dalla stessa zia tradotta in italiano per tut-
ti i presenti alla cerimonia,  hanno simbolicamente
rappresentato l’affetto e la stima del Circolo e del-
l’Associazione “Gente Camuna” nei suoi confronti.
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Patente di guida: in vigore
un accordo di reciprocità

Italia-Argentina
Lo scorso 17 febbraio è

entrato in vigore il nuovo
accordo Italia-Argentina sul
riconoscimento reciproco
delle patenti di guida. Ciò
vuol dire che mentre prima
i cittadini argentini doveva-
no sostenere gli esami, per
ottenere la patente Italiana
per poter guidare un veico-
lo che non fosse di proprie-
tà, da adesso possono fare
richiesta di conversione sen-
za esami.
Per la reciprocità dell'ac-
cordo, gli italiani residenti
in Argentina potranno usu-
fruire delle stessa agevola-
zione.
Molto soddisfatto l'assesso-
re veneto Renato Chisso, che
ha sostenuto l'iniziativa.  In
Italia  risiedono oltre 22 mi-
la argentini, ed è quindi fa-
cile comprendere l'impor-
tanza di questo accordo.  Per

quanto riguarda le modali-
tà di conversione, le richie-
ste andranno fatte agli Uffi-
ci Provinciali del Diparti-
mento Trasporti Terrestri
mediante la presentazione
dell'attestazione dell'auten-
ticità della certificazione che
la patente argentina è in cor-
so di validità. La procedura
è, purtroppo, necessaria per-
chè in Argentina sono in cir-
colazione numerosi model-
li di patente. 
Non saranno accettate ri-
chieste di conversione di pa-
tenti conseguite dopo l’ac-
quisizione della residenza
sul territorio italiano, e non
possono essere convertite
patenti argentine ottenute in
sostituzione di un documento
non convertibile in Italia. 

E’ stato un incontro pia-
cevole ed interessante quel-
lo vissuto dai soci del Cir-
colo “Gente Camuna” di Zu-
rigo nella occasione della lo-
ro festa annuale.
Ha fatto gli onori di casa la
intraprendente Presidente
Emilia Sina, che ha accolto
i numerosi convenuti nella
funzionale sala del Centro
Parrocchiale di Talwil, gen-
tilmente resa disponibile dal
parroco R. Bittel. Oltre ai
soci erano presenti delega-
zioni di altri gruppi, tra cui
quella del Circolo di Basi-
lea con il presidente Danie-
le Contessi e il segretario
Elio Feriti e il Presidente del
Comites di Zurigo sig. L. Al-
ban.
In rappresentanza dell’As-
sociazione hanno presen-
ziato all’incontro il presi-
dente Nicola Stivala e il con-
sigliere Paolo Franco Co-
mensoli.
Nel benvenuto agli ospiti la
presidente ha voluto anzi-
tutto ringraziare quanti ieri
come oggi hanno offerto e
offrono il personale impe-
gno “per portare avanti que-
gli ideali e quegli impegni
che hanno fatto della nostra
Associazione un insostitui-
bile strumento di aiuto con-
creto e di promozione uma-
na e sociale per i nostri la-
voratori in Svizzera.
La realtà dei nostri tempi –
ha ancora sottolineato Emi-
lia – è molto cambiata ri-
spetto a quella in cui l’emi-
grazione si è sviluppata. Si
vive oggi in comunità mul-
tietniche, ma questo non de-
ve farci dimenticare quel-
l’importante patrimonio cul-
turale e morale che i nostri
padri ci hanno lasciato in
eredità. Occorre quindi mo-
tivare i giovani a prendere
coscienza di tali ricchezze e
coinvolgerli nelle nostre As-
sociazioni, valorizzando al
meglio le loro importanti e
necessarie risorse”.
Per dare forza a tali sue con-
vinzione la presidente ha ri-
chiamato agli attenti conve-
nuti le parole pronunziate
dal Santo Padre Giovanni
Paolo II nel corso di una con-
ferenza organizzata dalle
ACLI: “Di fronte ai nuovi
scenari e ai rapidi muta-
menti della società voi vo-
lete rinnovare il vostro im-
pegno ad assumere fino in
fondo l’antico e sempre nuo-
vo compito di evangelizza-
re il lavoro e la vita socia-
le. E questo volete fare in at-

teggiamento di fiduciosa
apertura al futuro. Racco-
gliete così l’invito che sug-
gellò il Giubileo: Andate
avanti con speranza!”
E’quindi intervenuto il pre-
sidente Stivala che ha volu-
to anzitutto esprimere a no-
me dell’associazione la gra-
titudine per la sensibilità con
cui la Presidente e le sue so-
lerti collaboratrici riescono
ad essere punto di riferimento
per quanti, camuni e non,
hanno la necessità di vive-
re in comunione con altri l’e-
sperienza di emigranti. 
Nonostante infatti la perfet-
ta integrazione nel contesto
sociale in cui ormai da di-
versi decenni operano, è cer-
tamente positivo non dis-
perdere alcune relazioni e
quindi rimanere uniti per po-
ter meglio essere in grado di
rafforzare e trasmettere le
proprie convinzioni e la pro-
pria cultura.
Così come aveva fatto la pre-
sidente, anche Stivala ha vo-
luto ricordare i pionieri di
questa esperienza.
Il Circolo di Zurigo è infat-
ti prossimo ai 35 anni di at-
tività sempre intensa ed ef-
ficace. Di ciò occorre esse-
re grati a coloro che l’han-
no costituito e l’hanno gui-
dato negli anni passati. Pur-
troppo alcuni ci hanno re-
centemente lasciato e ad es-
si il richiamo e il ricordo so-
no stati intimamente senti-
ti. Rievocando infatti i no-
mi di Valento Bani, di Gino
Passeri e di Valentina, tutti
ci si è uniti in un momento
di intimo raccoglimento, nel-
la convinzione che, spiri-
tualmente, tutti questi cari
amici erano lì vicini a noi e
ci incoraggiavano a conti-
nuare con impegno ed en-
tusiasmo.
E non si poteva dimentica-

re quanto, il giorno prima,
era accaduto in Spagna con
l’efferato attentato contro
inermi cittadini, che ha cau-
sato più di 200 vittime. La
circostanza è servita per da-
re forza alle convinzioni, co-
sì profondamente in tutti ra-
dicate, circa l’urgenza di re-
cuperare un diverso rappor-
to tra i popoli e tra le diver-
se culture, per isolare sem-
pre più il fanatismo ed i se-
minatori di morte.
La vicinanza poi delle ele-
zioni per il rinnovo dei Co-
mites, ha indotto il presi-
dente Stivala a soffermarsi
brevemente sull’importan-
za di tale circostanza, e ad
invitare quanti avevano di-
ritto di voto a non lasciarsi
coinvolgere da chi, solo ora
per interessi di bottega, ha
scoperto l’esistenza del mon-
do dell’emigrazione. “Da-
te il vostro consenso – ha
concluso Stivala – a quelle
persone che stimate e che
rappresentano Gruppi o As-
sociazioni che da sempre
hanno mostrato sensibilità
verso i vostri problemi sen-
za nulla chiedervi in cam-
bio”.
La serata è continuata in fa-
miliarità e si è potuto gode-
re di piacevoli intermezzi
musicali che hanno coin-
volto i presenti in movi-
mentati balli. 

Zurigo: Festa annuale del Circolo
“Gente Camuna”

Emigrazione oggi e elezione dei Comites i motivi degli interventi

Il saluto a Giuseppina

Il Comitato del Circolo di Zurigo e il presidente
dell’Associazione Nicola Stivala insieme a Giuseppina Bani

nella cerimonia di saluto.

Sostieni e leggi:

Giuseppina Bani.



Il recente parere
favorevole della So-
printendenza alle
Belle Arti al progetto
di riqualificazione
del centro storico e
di restauro dell’an-
tica torre, presenta-
to dalla Ammini-
strazione Comuna-
le ed a lungo oggetto
di indagini e verifi-
che, è l’atteso la-
sciapassare per l’av-
vio dei lavori.
L’intervento preve-
de il rifacimento del-
la pavimentazione
della piazza, la crea-
zione e il migliora-
mento dell’arredo urbano,
lo spostamento della otto-
centesca fontana in marmo
bianco dalla attuale collo-
cazione all’imbocco del  quar-
tiere Puda al fine di creare
alcuni posti macchina al ser-
vizio dei clienti degli eser-
cizi commerciali che ope-
rano in quell’area.
Anche la statua di San Co-
stanzo, patrono del paese,
cambierà dimora e sarà ri-
posizionata dirimpetto alla
chiesa parrocchiale.
Queste opere e soprattutto
le tecniche ed il materiale

La comunità di Cimbergo
si è raccolta festosa intorno
alla più anziana del paese. Il
3 marzo infatti Lina De Ma-
rie, la maestrina come tutti
la ricordano, ha compiuto
100 anni e gli auguri per il
particolare traguardo rag-
giunto gli sono stati rivolti
dal Primo cittadino Giaco-
mo Filippini e dall’intera cit-
tadinanza. Alla cerimonia di
saluto, seguita alla S. Messa
celebrata dal parroco don
Giulio Corini, sono seguite
le testimonianze di saluto e
di augurio delle numerose
autorità presenti, tra cui i Sin-
daci dei Comuni dove la neo-
centenaria ha prestato con
amore e passione la sua pro-
fessione di maestra.
Il primo incarico lo ebbe nel
lontano 1925 a Novelle di
Sellero, poi insegnò per ot-
to anni a Grano di Vezza d’O-
glio ed altri quattro a Ma-
lonno. Fu però la Scuola Ele-
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Lina De Marie ha insegnato per 45 anni, di cui 33 a Cividate

Cimbergo festeggia i 100 anni della sua maestrina

Importanti lavori di riqualificazione di
Piazza Umberto I e del centro storico

Pisogne: Approvato
il progetto di restauro

della torre

mentare di Cividate la sede
ove la maestra Lina si fermò
per il lungo suo periodo di
insegnamento. Per ben 33 an-
ni alle numerose sue classi
ed agli ancor più numerosi
suoi ragazzi ha offerto quel-
le opportunità educative e
formative  ritenute indi-
spensabili per una crescita
sana e responsabile ed ha fat-
to acquisire loro gli strumenti

basilari per una possibile pro-
spettiva culturale e profes-
sionale.
Per questo suo lungo servi-
gio, prima del pensionamento,
avvenuto appunto dopo 45
anni di attività nel 1970, fu
insignita della medaglia d’o-
ro in qualità di insegnante
benemerita. 
Doveroso quindi, in occa-
sione del compimento del 1°
secolo di vita, il ricordo an-
che della scuola dove la mae-
stra Lina ha maggiormente
insegnato.
Se n’è fatto interprete l’at-
tuale dirigente scolastico prof.
Nicola Stivala il quale con
tutte le Insegnanti che oggi
operano in questa scuola, ha
voluto farle pervenire, oltre
ai sinceri voti augurali, an-
che il vivo ricordo che ri-
mane nella comunità civida-
tese della generosa ed ap-
prezzata azione educativa
svolta.

Foto: La maestra Lina riceve
gli auguri dai rappresentanti
della scuola di Cividate dove

ha insegnato per 33 anni.

“In quei 33 anni di insegna-
mento – ha scritto Stivala -
più generazioni hanno tro-
vato in Lei un importante ri-
ferimento per la loro forma-
zione ed il seme di quell’im-
pegno sicuramente non è ca-
duto in terreni aridi, bensì
ha dato, nel tempo, ottimi
frutti.
L’esempio del Suo attacca-
mento alla istituzione scola-
stica è di certo poi servito ad
infondere nei più giovani col-
leghi fiducia e speranza e
quindi a contribuire nel tem-
po a dare alla scuola perso-
ne motivate e consapevoli
dell’importante ruolo che
svolgono.
Per tutto questo e per quan-
to di buono ha fatto nel cor-
so del Suo lungo operare nel-
la nostra scuola Le siamo vi-
cini in questa circostanza e
Le esprimiamo, con senti-
menti sinceri, i nostri più af-
fettuosi auguri”.

da usare per la pavimenta-
zione, hanno richiesto ipo-
tesi diverse. Ora ci si è ac-
cordati sull’uso di piastre di
porfido simili a quelle già
utilizzate in altre zone del
centro storico, proprio con
l’obiettivo di creare una con-
tinuità urbanistica col resto
del paese. Una fascia peri-
metrale con lastre di carat-
teristiche diverse cingerà il
tutto.
Il progetto, come si è detto,
prevede anche l’intervento
di restauro della torre, sim-
bolo del paese. Si tratta di
una costruzione del 1250 in
pietra locale scalpellata, al-
ta 32,5 metri; è collocata sul
lato nord di Piazza del Mer-
cato e porta il nome di Tor-
re del Vescovo, probabil-
mente perché per diversi se-
coli fu proprietà vescovile.
È di pianta quadrata con la-
ti di poco più di sette metri.
Sul lato verso la piazza so-
no ben visibili l’orologio e
una meridiana.
Il restauro prevede la puli-
zia delle facciate, la siste-
mazione della copertura, in-
terventi di rifacimento del-
la scalinata e degli impal-
cati interni e l’illuminazio-
ne esterna. 
Anche su queste opere non
sono mancate le osservazioni
dell’ufficio di tutela del pa-
trimonio artistico e quindi
si stanno predisponendo le
necessarie varianti.
Comprensibile comunque la
soddisfazione dell’Ammi-
nistrazione guidata dal Sin-
daco Giacomo Lanzini per
vedere finalmente attuabile
l’idea di dare un nuovo look
al cuore della cittadina po-
sta sul lago di Iseo e che è
meta di numerosi turisti.

Pisogne: Uno scorcio del
centro storico con la Torre del Vescovo.

L’ACI comunica le pro-
cedure per la radiazione dal
P.R.A. di autoveicoli espor-
tati da cittadini italiani resi-
denti all’estero.
Per consentire il pagamen-
to delle somme inerenti la
radiazione anche ai cittadi-
ni italiani residenti in Paesi
nei quali non è possibile ef-
fettuarlo tramite vaglia in-
ternazionale, è prevista la
possibilità di effettuare il pa-
gamento con bonifico ban-
cario sul conto di tesoreria
dell’Ente (le cui coordinate
sono: Banca Nazionale del

Lavoro - Filiale di Roma.
conto corrente numero
218160, codice ABI 01005,
codice CAB 03382). La cau-
sale di versamento dovrà
avere la seguente dicitura:
“Italiani all’estero - Radia-
zione per esportazione”. Do-
po aver pagato, l’utente re-
sidente all’estero dovrà spe-
dire al  PRA interessato tut-
ta la documentazione ne-
cessaria, oltre alla copia quie-
tanzata dell’ordine di boni-
fico comprovante l’avvenu-
to pagamento.
Una volta espletata la for-

malità, l’Ufficio Provincia-
le dovrà registrare in uscita
(sul Mod. 121 RG) le som-
me inviate dall’utente tra-
mite bonifico, senza tutta-
via procedere al relativo ver-
samento in quanto le som-
me in oggetto sono state ac-
creditate direttamente sul
conto di tesoreria dell’Ente.
A giustificazione di tale re-
gistrazione, l’Ufficio dovrà
allegare al Mod. 121 RG l’or-
dine di bonifico inviato dal-
l’utente.

Pratiche PRA e residenti all’estero

Una interessante veduta del
castello di Breno.

Particolarmente seguite ed
apprezzate le tre serate cul-
turali promosse dall’Am-
ministrazione comunale di
Breno e dall’assessore Giam-
piero Pezzucchi. Il patri-
monio culturale parte del ter-
ritorio di questa cittadina è
sicuramente di interesse ri-
levante non solo per ricer-
catori e cultori, ma coinvol-
ge anche tanti appassionati.
Tra queste ricchezze va con-
siderato l’antico castello di
origine medioevale e che con
le sue mura e con le sue tor-
ri merlate rappresenta an-
cora oggi una delle vestigia
più significative di epoche
così remote. 

L’area del castello poi è uno
dei siti archeologici più an-
tichi della Valle e le scoper-

te in anni di scavi fatte dal
prof. Fedele ne sono preci-
sa documentazione. E pro-
prio su questo argomento la
dott.ssa Filli Rossi della So-
printendenza archeologica
della Lombardia e il noto
docente dell’Università di
Napoli hanno intrattenuto in
un duplice incontro l’atten-
to e appassionato pubblico.
Ancora sul castello, ma per
presentare gli interventi in
atto e futuri per una sua sal-
vaguardia e valorizzazione,
ha intrattenuto l’uditorio il
Sovrintendente ai Beni ar-
chitettonici di Brescia Luca
Rinaldi.

Breno: “Marzo mese della cultura”
L’archeologia al centro dell’attenzione in tre diversi incontri



• L’economia valligiana, come
quella nazionale, vive un mo-
mento di stagnazione. La crisi
dei grandi complessi produttivi
ha influito pesantemente sullo
sviluppo e sull’occupazione. A
parziale supporto di tale diffici-
le situazione interviene l’arti-
gianato, che, pur tra problema-
tiche complesse come l’espor-
tazione di lavoro nei Paesi del-
l’est europeo, costituisce co-
munque un pilastro importante
per la crescita economica della
Valle. Proprio per sostenere quan-
ti operano in questo settore è sta-
to recentemente aperto a Bre-
no uno sportello con la fun-
zione, come ha detto il presi-
dente Giuliano Laini, di offrire
a tutti i soci  consulenze sinda-
cali e finanziarie in particolare
finalizzate all’accesso ai contri-
buti agevolati resi disponibili da
apposite leggi europee, nazio-
nali e regionali. Alla cerimonia
di apertura hanno preso parte
numerose autorità, tra cui il pre-
sidente provinciale della Con-
fartigianato Gian Maria Rizzi.

• E’ rimasta aperta per alcuni
giorni, ottenendo notevole at-
tenzione e apprezzamento da
parte dei numerosi visitatori,
una mostra rievocativa di uno
dei fatti più atroci dell’ultima
guerra mondiale. Presso il Pa-
lazzo Tadini di Lovere, sulla
sponda bergamasca del Lago
d’Iseo, è stata allestita infatti
una mostra fotografica a testi-
monianza di quanto accaduto
alle nostre truppe a Cefalonia
dopo il fatidico comunicato di
armistizio con gli anglo-ameri-
cani dell’11 settembre del 1943.
Gli 11.500 militari italiani di
stanza nell’isola greca avevano
infatti inizialmente rifiutato di
arrendersi ai tedeschi, ma poi,
per evitare una carneficina, il
comandante Gandin decise di
arrendersi. Purtroppo, una vol-
ta disarmati, in migliaia furono
trucidati e solo 1250 superstiti
ebbero la ventura di sfuggire al
massacro e rientrare in Italia.
L’obiettivo dei promotori è di far
rivivere nella memoria l’effera-
tezza dell’animo umano quando
vinto dal sonno della ragione.

• A Edolo,  su iniziativa del-
l’Amministrazione comunale,
nell’ambito della V edizione di
“Sogni senza latitudine”  sono
state proposte e commentate una
serie di diapositive intitolate“Sul-
le tracce degli Inca: luoghi, cul-
ture, popoli del Perù”. Le im-
magini, raccolte in un suo viag-
gio da Alessio Domenighini, so-
no state commentate ai numero-
si partecipanti all’incontro, dal-
lo stesso autore. Si sono potute
in tal modo osservare immagini
della realtà sociale e ambientale
di oggi, ma anche testimonianze
della passata colonizzazione spa-
gnola e delle tracce lasciate da-
gli Incas e dalle civiltà che li han-
no preceduti. Nel corso della il-
lustrazione dell’interessante do-
cumentario fotografico sono sta-
te presentate alcune esperienze
di solidarietà internazionale a fa-
vore delle popolazioni andine.

• In occasione della liturgia qua-
resimale nella chiesa parroc-
chiale di Angolo Terme è sta-
to esposto un Crocefisso di no-
tevole pregio artistico.
Si tratta di un’opera del Fanto-
ni, famoso intagliatore discen-
dente di una famiglia di sculto-
ri di origine bergamasca, data-
ta 1700. Il tempo ha lasciato i
segni e per questo si è dovuto
intervenire con un accurato re-
stauro affidato al bresciano Ser-
gio Gandossi. Ora e fino a Pas-
qua i visitatori ed i fedeli po-
tranno ammirare il Crocefisso
rimesso a nuovo e che si inseri-
sce stilisticamente con le altre
statue e l’altare, anch’esse frut-
to dell’operosità della bottega
Fantoni.

• I paesaggi di Benetollo, pit-
tore camuno originario di So-
nico, hanno recentemente tro-
vato ospitalità in una mostra te-
nutasi a Bozzolo in provincia di
Mantova. Prima ancora una sua
personale era stata allestita a
Brescia a Cremona ed in altre
città.
Prossimamente è in calendario
una mostra a Milano. Lo studio
della natura, raffigurata in chia-
ve metafisica, è un po’il leit mo-
tiv della sua arte. I lagni, le pian-
te, i fiumi, le pianure e i monti
sono infatti quasi sospesi in  una
dimensione fantastica, irreale.
La critica ha scoperto questo
artista e ne ha stimolato la pro-
duzione. Per ora la sua Valle ha
solo potuto conoscere le crona-
che delle sue mostre, ma presto,
sembra, potrà apprezzare da vi-
cino questo artista che richia-
ma lo stile dei grandi De Chiri-
co e Dalì.

• Il Gruppo Sportivo Bazena,
in collaborazione con il Rifugio
Bazena, le Guardie Ecologiche
del Parco dell’Adamello, il Co-
mune e la Pro Loco di Breno,
ha organizzato per Sabato 6 Mar-
zo in località Bazena, la terza
“Passeggiata al chiaro di luna”,
manifestazione non competiti-
va con racchette da neve (ca-
spole).
La passeggiata si è svolta tra le
località Bazena e Malga “Caa-
ler” ed era aperta a tutti dai 10
ai 90 anni.
La partenza ha avuto inizio al-
le ore 19.30 dal rifugio Bazena.

• 160 anni, esattamente il 19
marzo del 1844, nasceva a Niar-
do Gianni Scalvinoni di Pietro
e di Francesca Poli. Diventerà
Padre Innocenzo da Berzo e per
tutti i fedeli e devoti sarà il “fra-
tasì de Berz”. In questo picco-
lo comune della Val  Grigna ri-
posano le sue spoglie mortali
meta di moltissimi pellegrini. Il
3 di marzo in particolare, ri-
correnza della sua morte avve-
nuta il 3 marzo 1890,  una se-
rie di appuntamenti religiosi,
conclusisi con la messa cele-
brata dal Vescovo ausiliare mons.
Francesco Beschi, hanno ri-
chiamato tanta gente. Natural-
mente non è mancata la fiera e
le vie del paese si sono riempi-
te di bancarelle.
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Notizie in breve dalla Valle
• La collaborazione tra la co-
munità di Capodiponte e il To-
go ed in particolare col villag-
gio africano di Siou continua.
I rapporti nel tempo si sono an-
zi istituzionalizzati, con la crea-
zione di un vero comitato che si
fa carico di valutare le necessi-
tà e definire gli interventi. Fran-
co D’Angiolini quale presiden-
te, tornato da un viaggio cono-
scitivo in quel lontano cantone,
ha informato, nel corso di una
apposita riunione in Comune,
peraltro gemellato con Siou da
quasi 15 anni, sul nuovo obiet-
tivo del Comitato: costruire cin-
que aule scolastiche. Per av-
viare la raccolta dei fondi ne-
cessari, è stata organizzata una
cena di solidarietà il cui rica-
vato è stato, in buona parte, de-
voluto per tale progetto.

• E’ recentemente scomparso
don Giuseppe Bassi, origina-
rio di Astrio, frazione di Breno,
dove era nato 62 anni or sono.
Ora riposa nella cappella dei sa-
cerdoti del cimitero di Niardo.
In questa parrocchia infatti era
stato ordinato sacerdote nel 1970
e da qui era poi partito per la
sua, pressoché ininterrotta atti-
vità missionaria in Africa.
L’estremo saluto, con voce rot-
ta dall’emozione, gli è stato ri-
volto dal parroco don Fausto
Murachelli il quale ha ricorda-
to le ultime parole profferite da
don Giuseppe mentre lo si pre-
parava a lasciare l’ospedale di
Edolo per andare a Brescia:
Uscendo da qui ho due possibi-
lità: tornare in Africa o andare
in Paradiso” Si è avverata la se-
conda e ciò ha lasciato nello
sconforto i tanti confratelli che
numerosissimi hanno voluto es-
sere presenti al rito funebre, ma
soprattutto la comunità parroc-
chiale di Madre Maria della Mi-
sericordia di Tabagongo, ultima
sua destinazione missionaria nel
lungo suo peregrinare nella va-

sta e pericolo-
sa regione del
Rwanda.

• Preoccupazioni per il futuro
dello stabilimento di produzio-
ne ed imbottigliamento di acqua
minerale delle Terme di Boario
sono state congiuntamente espres-
se dai rappresentanti sindacali
e degli Enti pubblici Comune,
Comunità Montana di Valle Ca-
monica e Provincia di Brescia.
Le incertezze ed i timori sono
determinati dalla riduzione del
personale che la multinaziona-
le Italaquae che gestisce l’im-
pianto da qualche tempo perse-
gue e dalla impossibilità di ve-
nire a conoscenza dei programmi
aziendali. Le voci poi di trasfe-
rimento in altro luogo dell’im-
bottigliamento in vetro affievo-
liscono e le speranze di un at-
teso futuro sviluppo della pro-
duzione e della commercializ-

zazione del prodotto, il cui mar-
chio, altro sintomo preoccupante,
non viene più pubblicizzato co-

me una volta.

• Il servizio di bed&breakfast
non è particolarmente svilup-
pato nel nostro territorio. Lo è
invece nei paesi anglosassoni,
ed è particolarmente utilizzato
da una nicchia non irrilevante di
turisti che preferiscono il rap-
porto con la famiglia piuttosto
che la vita anonima in albergo.
Va aggiunto anche che il costo
è molto più conveniente. Il tu-
rista infatti alloggia in una casa
privata dove gli viene offerto un
letto per dormire ed una abbon-
dante colazione al mattino.
Per sviluppare questo servizio,
tenendo conto della scarsità di
posti letto soprattutto nel perio-
do estivo e della richiesta che
dal turista viene, i comuni di
Bienno, Berzo Inferiore, Civi-
date, Esine e Presine hanno co-
minciato ad attrezzarsi. Per pri-
ma cosa hanno pensato alla for-
mazione di quanti sono dispo-
nibili ad avviare una tale attivi-
tà per la quale si richiede in buo-
na sostanza la disponibilità di
non più di tre camere, di sei po-
sti letto e di una sala per la co-
lazione.

• L’inquinamento ha raggiun-
to le cime più elevate delle no-
stre montagne. I dati rilevati da
Lega ambiente in 20 rifugi al-
pini ad altitudini comprese tra
i 2000 e 2500 metri annotano la
presenza di ozono in percentuali
superiori al limite europeo in
ben 19.
Il valore più alto è stato pur-
troppo trovato al rifugio Bozzi
in Adamello. Preoccupante so-
prattutto la sproporzione tra i
190 microgrammi per metro cu-
bo che gli strumenti  hanno ri-
levato a quote così elevate ed i
90-100 della pianura. Le cause
sono individuate nelle emissio-
ni delle industrie del fondoval-
le e delle numerose autovetture
che quotidianamente lo attra-
versano. I gas di scarico infat-
ti contengono idrocarburi e os-
sido di azoto, che, reagendo con
l’ossigeno dell’aria e la luce,
producono ozono.

• Il restailing a cui da qualche
tempo è stata sottoposta l’anti-
ca torre di Cividate è ormai
prossimo ad essere completato.
Pertanto quanto prima la comu-
nità potrà utilizzare per partico-
lari eventi culturali, ma anche
come attrazione turistica questo
importante monumento archi-
tettonico che racconta e testi-
monia la storia del lontano pas-
sato.
La torre infatti risale al XII se-
colo ed era parte di un complesso
ben più ampio. Divenne pro-
prietà dei Federici nel XIII se-
colo ed è rimasta proprietà pri-

vata fino a quando, recentemente,
non è stata ac-
quistata dal Co-
mune.

• I contributi dell’Unione Eu-
ropea per produrre energia pu-
lita, alternativa al gasolio, han-
no stimolato in molti comuni del-
la valle la ricerca di nuove fon-
ti energetiche. Dopo la centra-
le a “biomasse” di Sellero, quan-
to prima anche Edolo consen-
tirà ai suoi abitanti di poter frui-
re di un teleriscaldamento, la
cui caldaia sarà alimentata da
metano e biomasse, anche in
questo caso si tratta di scarti del
legno.
La potenza termica di 3 Mwatt
consentirà di trasportare calo-
re, attraverso gli otto chilome-
tri delle tubazioni,  in tutti gli
edifici pubblici, tra cui gli im-
pianti sportivi, ed a numerosi
edifici privati. La rete sarà com-
pletata entro fine estate e quin-
di il servizio potrà essere fruito
con la prossima stagione inver-
nale.

• La comunità di Cedegolo e
quella di Andrista, frazione di
Cevo, hanno festeggiato l’in-
gresso del nuovo parroco. Si trat-
ta di don Franco Zanotti, 62 an-
ni, proveniente dalla parrocchia
di Ossimo. Ordinato sacerdote
nel 1966, aveva svolto servizio
a Cogno e a Plemo prima di tra-
scorrere un periodo di circa 12
anni missionario in Uruguay. Ri-
entrato a Brescia nel ’90 era di-
ventato parroco di Ossimo. Al-
la S. Messa di ingresso, celebrata
prima a Cedegolo e poi ad An-
drista oltre alle autorità civili,
che hanno rivolto al sacerdote il
saluto delle rispettive popola-
zioni,erano presenti il Vicario di
zona don Aldo ed altri sacerdo-
ti originari dei due paesi.

• Un’altra tragedia ha funesta-
to la comunità di Sale Marasi-
no ed ha gettato nello sconfor-
to una famiglia. Ha perso la vi-
ta infatti per un incidente stra-
dale Caterina Faccoli, 33 anni,
madre di due bambine e moglie
dell’odontotecnico Aldo Betti.
La disgrazia è accaduta in lo-
calità Saletto, a seguito del vio-
lentissimo scontro dell’auto gui-
data dalla vittima e un furgone
che procedeva in senso oppo-
sto. L’urto è stato talmente vio-
lento da sbalzare fuori dall’a-
bitacolo la giovane donna e per
lei, trasportata con l’eliambu-
lanza al Civile di Brescia, è ri-
sultato  vano ogni intervento me-
dico. 

Don Giusep-
pe Bassi, sa-
lesiano mis-
sionario.

L’ufficio
della
Italaquae
di Boario
Terme.

Veduta di
Cividate con
sullo sfondo
la Torre
medioevale.

Caterina
Faccoli, 33
anni, rimasta
vittima di un
incidente sulla
strada.



6
PaginaCronaca Valligiana

Cevo: Procedono i lavori
per la Croce del Papa

All’Androla in maggio l’inaugurazione di una parte del progetto

Sono trascorsi anni dalla
venuta di Giovanni Paolo II
a Brescia per ricordate il Pon-
tefice Paolo VI e la beatifi-
cazione di Giuseppe Tovi-
ni. In quella circostanza fu
realizzata dall’artista Enri-
co Job una croce ricurva di
rilevanti dimensioni, da cui
pendeva il corpo di Cristo
rivolto verso basso. Al ter-
mine della visita, per diver-
so tempo si discusse circa
l’utilizzo di tale opera d’ar-
te e alla fine riuscì a spun-
tarla l’allora sindaco di Ce-
vo Ludovico Scolari. Il suo
progetto infatti di collocare
la Croce del Papa, come da
allora venne definita, sul pog-
gio dell’Androla, meravi-
glioso belvedere che si af-
faccia sulla Valle sottostan-
te, ottenne l’approvazione
della Curia bresciana e si av-
viarono le pratiche per la sua
attuazione.
Un comitato apposito è stato
costituito non solo per ge-
stione dei lavori, ma anche
per la raccolta delle risorse
necessarie per la realizzazio-
ne delle opere di scavo e si-

stemazione delle adiacenze.
Per la Curia bresciana ha se-
guito ogni momento del com-
plesso iter il Vescovo emeri-
to mons. Vigilio Olmi, il qua-
le ancora nello scorso mese

di marzo si è incontrato con
amministratori e responsa-
bili per fare il punto della si-
tuazione e, preso atto che era
giunto il parere favorevole
della Sovrintendenza alla pro-
secuzione delle opere, si è
confermato il mese di mag-
gio come termine dei lavori
e ci si è impegnati a ritrovarsi
agli inizi della settimana san-
ta per una Via Crucis di in-
troduzione ai riti sacri della
Pasqua.
Nonostante l’ottimismo cir-
ca la completa attuazione del
progetto, non si nascondo-
no le difficoltà dovute alla
insufficienza dei finanzia-
menti di cui ad oggi si dis-
pone e che ammontano a 300
mila euro rispetto ai 700 mi-
la necessari. La fiducia co-
munque non manca e si è
convinti che si troverà una
soluzione, magari con l’a-
pertura di un conto corren-
te postale ( 40873077) per
una diffusa partecipazione
della gente alla operazione.

Corteno: Il Baradello
torna…in pista

Il comprensorio sciistico sarà pronto per la prossima
stagione invernale

Le piste di S. Pietro in co-
mune di Corteno Golgi, ad
un tiro di schioppo dagli im-
pianti dell’Aprica, dopo un
decennio di totale abbando-
no riprenderanno a funzio-
nare e ad ospitare gli ap-
passionati della neve. E’que-
sta la notizia che fa sintesi
di un importante accordo in-
tervenuto tra il Comune di
Corteno, la Comunità Mon-
tana di Valle Camonica, l’Am-
ministrazione  Provinciale
di Brescia e numerosi ope-
ratori della zona. La nuova
società pubblico-privata “Ba-
radello 2000” infatti, forte
delle ultime decisioni degli
Enti pubblici, ha prodotto
un progetto esecutivo per ri-
costruire la precedente strut-
tura turistica.
Il vecchio impianto, che ri-
chiedeva interventi di mes-
sa in sicurezza particolar-
mente onerosi, fu abbando-
nato per mancanza di fondi
e da allora, nonostante vari
tentativi, l’abbandono è sta-
to totale.
Ora il recupero ed il rilan-
cio. La nuova operazione
prevede la realizzazione ol-
tre all’impianto di risalita,
una serie di infrastrutture ad
esso collegate, tra cui l’in-
nevamento programmato,
raccordi tra le piste, la co-
struzione di uno chalet-fo-
resteria, il tutto con un in-
vestimento che la società in-
tende rendere disponibile di
circa 20 milioni di euro. Fon-
di questi provenienti da con-
tributi regionali e di altri en-
ti, ma anche dal previsto  au-
mento del capitale sociale e

dalla sottoscrizione di nuo-
vi soci conseguente ad una
intensa campagna di ade-
sioni alla società promossa
dal Comune.
Le motivazioni e le speran-
ze di un rilancio non man-
cano. Si ritiene, e l’ipotesi
non è infondata, che gli im-
pianti rimessi a nuovo pos-
sano essere utilizzati in oc-
casione dei Campionati del
Mondo di sci previsti per il
2005 nel comprensorio di
Bormio, almeno per gli al-
lenamenti della squadra az-
zurra. Le piste infatti, sia pu-
re sulla carta, sono state omo-
logate dalla federazione in-
ternazionale ed i tecnici ri-
tengono che possano addi-
rittura essere utilizzati per
delle vere gare mondiali.
In previsione di tali oppor-
tunità i lavori iniziano subi-
to dopo Pasqua e, oltre agli
interventi sul terreno, pre-
vedono la installazione di
una seggiovia quadriposto,
a tecnologia avanzata, che
in appena 6 minuti porterà
gli sciatori dalla stazione di
S. Pietro in cresta. Il tutto
dovrà essere pronto per di-
cembre per i necessari col-
laudi e perché l’impianto
possa essere operativo per
Natale. 
“E’ indispensabile – sostie-
ne il sindaco di Corteno Mar-
tino Martinotta – rispettare
i tempi, se si vuole ospitare
la squadra azzurra che par-
teciperà nel febbraio del pros-
simo anno ai mondiali di sci
e che verrà qui a sostenere
gli allenamenti”.

La parte culminante della
Croce del Papa opera dell’ar-

tista Enrico Job.

Dopo la riconversione e
il riutilizzo con l’insedia-
mento di alcune aziende ar-
tigiane dell’area ex Ucar di
Forno Allione, un altro sito
industriale dimesso viene
recuperato a nuove attività.
Si tratta dell’ex stabilimen-
to Fucinati il cui recupero è
finalizzato a rendere più fun-
zionale l’impianto di teleri-
scaldamento a biomassa, di
recente avviato, e che ri-
chiede lo stivaggio di enor-
mi quantità di materia pri-
ma prevalentemente costi-
tuita da scarti di segheria e
di legname proveniente dal-
la pulitura dei boschi. E’pre-
vista anche la realizzazione
di laboratori di ricerca sul
legno e di spazi riservati ad
artigiani per la produzione
di infissi e mobili e per lo
stoccaggio e la conserva-
zione di discrete quantità di
legname.
Prima però di avviare i la-
vori di demolizione dell’e-
sistente, si rende necessaria
la bonifica dell’area; occorre

Sellero: Un incubatore
nella ex Fucinati

10 milioni di euro per riconvertire 50 mila mq. dimessi

cioè eliminare le migliaia di
metri cubi di residui della
precedente attività, ancora
ammucchiati tra i capanno-
ni.
Tra le strutture da demolire
anche una chiesetta fre-
quentata dagli abitanti del-
la frazione Scianica, dove
appunto è allocato l’impianto;
una decisione sofferta, ma
necessaria. L’edificio però,
con la collaborazione di nu-
merosi volontari, tra cui gli

Alpini, verrà ricostruito al-
l’interno del nuovo inse-
diamento.
Soddisfazione per l’inte-
ressante intervento è stata
espressa dal sindaco di Sel-
lero Gianpiero Bressanelli,
il quale si è detto convinto
che tale progetto, una volta
concluso, consentirà di crea-
re alcune decine di posti di
lavoro, cosa che, per una
piccola comunità, non è cer-
to da sottovalutare.

Sellero: Il complesso industriale della ex Fucinati.
L’area del Baradello dove saranno rimessi a nuovo

gli impianti di risalita.



In occasione della Festa
della donna, ricorrenza fis-
sata all’8 marzo, da diversi
anni la Biblioteca comuna-
le di Cividate promuove una
serie di manifestazioni in-
centrate sulla evoluzione che
la donna ha avuto negli ul-
timi decenni in tutti i cam-
pi. Le iniziative hanno sem-
pre avuto una connotazione
culturale, con dibattiti, do-
cumentari, visite a mostre,
ecc. . Anche quest’anno non
si è sfuggiti a questa impo-
stazione e in cinque marte-
dì, per tutto il mese di mar-
zo, in tanti hanno potuto as-
sistere alle proposte che so-
no state rivolte all’intera co-
munità e non solo.
La presidente della Biblio-
teca Liliana Bestetti  ha in-
fatti voluto ricorrere alla poe-
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la violenza.
Nel primo dei cinque incontri
la poesia l’ha fatta da pa-
drona; sotto il titolo di “Ap-
punti d’amore” sono state
lette, con un pregevole sot-
tofondo musicale, poesie di
Daniele Gregoriani e Maria
Antonietta Vezzoli. Hanno
fatto seguito la presentazio-
ne di alcuni film in rosa e
poi, a conclusione del ciclo,
il “Circolo dei lettori” ha
presentato il saggio “Gu-
glielma e Maifreda. Storia
di un’eresia femminista” di
Luisa de Mauro. 
Lo spessore culturale delle
proposte è stato particolar-
mente apprezzato e com-
prensibile quindi la soddi-
sfazione degli organizzato-
ri per la buona riuscita del-
l’iniziativa.

La legge regionale
sulla riperimetrazione
dei territori delle co-
munità montane im-
poneva anche alle ri-
spettive assemblee di
dotarsi di nuovi statu-
ti entro termini ben pre-
cisi, pena il commis-
sariamento dell’ente.
Da tempo la comunità
Montana di valle Ca-
monica con sede in Bre-
no aveva avviato, con
la costituzione di una
apposita commissione pre-
sieduta dal delegato Gueri-
no Ramponi, i lavori per de-
finire una proposta che do-
veva poi essere portata al
vaglio degli organi prepo-
sti alla sua approvazione.
Preso atto che territorial-
mente la Comunità non ha
subito modifiche, in quan-
to la richiesta del Comune
di Pisogne di staccarsi dal
Sebino per entrare a far par-
te dell’Ente comunitario ca-
muno non fu a suo tempo
accolta in Regione, la Com-
missione non ha potuto in-
trodurre significative mo-
dificazioni alle precedenti
norme statutarie.
In particolare si attendeva
che si intervenisse  sulla de-
limitazione del numero dei
delegati in Assemblea che
rimangono 125. Le norme
non abrogate della legge
istitutiva delle Comunità
Montane, la 1102 del 3 di-
cembre 1971, prevedono
infatti che i comuni mem-
bri siano rappresentati nel-

l’assemblea comunitaria an-
che dalla minoranza di ogni
consiglio comunale. Il ri-
spetto di tale vincolo e il
numero elevato di comuni,
ben 41 di cui quello di Dar-
fo B.T. con più di 5000 abi-
tanti,  il limite minimo di 3
delegati per comune, de-
terminano un’assemblea co-
sì pletorica e non sempre
politicamente definita.
Si sperava che sia dalla leg-
ge regionale, sia dai nuovi
Statuti venissero proposte
nuove che, pur garantendo
la presenza delle minoran-
ze nell’Assemblea, si con-
tenesse il numero dei dele-
gati anche per una più effi-
cace gestione delle attività
ed una più rapida azione de-
cisionale.
A lasciare le cose come sta-
vano ha anche contribuito
la situazione preelettorale
che i gruppi politici stanno
per affrontare, e che certa-
mente ha influito negativa-
mente sul non assumere de-

cisioni più corag-
giose.
Scontate le finalità
dell’ente, prevalen-
temente rivolte a for-
nire alle popolazio-
ni di montagna gli
strumenti necessari
a superare le situa-
zioni di disagio eco-
nomico, sociale, oc-
cupazionale, cultu-
rale determinate dal-
le peculiarità del ter-
ritorio, quelle della

valorizzazione delle risor-
se e delle tipicità che ca-
ratterizzano il territorio  e
quelle di prevenire, con in-
terventi mirati, il dissesto
idrogeologico, le uniche no-
vità riguardano la indica-
zione di S. Siro, come pa-
trono della Comunità e la
proposta che anche chi la
rappresenta possa fregiar-
si, come i Sindaci ed i Pre-
sidenti della provincia ne-
gli incontri ufficiali, di una
fascia dai colori verde e
bianco. 
La protezione dall’alto è
certamente importante, co-
sì come non va trascurata
la visibilità, ma forse dopo
circa di 30 anni di esperienza
comunitaria ci si attendeva
qualcosa di più.
Il dibattito nella presenta-
zione della proposta non è
comunque mancato e ci si
augura che vi possano es-
sere ulteriori momenti di ri-
flessione al momento del-
l’approvazione del nuovo
statuto.

Nuovo statuto della Comunità Montana
Reso obbligatorio dalla legge regionale non apporta novità importanti

Cividate: “Marzo donna” ancora un successo
Poesie e film per una riflessione sul ruolo della donna oggi

sia e alla proiezione di al-
cuni film per richiamare e
sensibilizzare l’attenzione
sul difficile lavoro compiu-
to dalla donna per uscire dal-
lo stato di  totale subordi-
nazione all’uomo e di in-
consistente ruolo ad essa as-
segnato in ogni settore in cui
si articola l’organizzazione
di una comunità, alla sua
emancipazione e all’affer-
mazione del suo importan-
te ruolo per la crescita e lo
sviluppo del Paese.
Naturalmente non sono man-
cati i riferimenti a culture
diverse dalle nostre, con le
quale oggi si viene più con-
sistentemente a contatto gra-
zie al fenomeno migratorio.
Culture che richiedono ri-
spetto purchè non vengano
imposte con la forza e con

Breno: Il palazzo sede della Comunità
Montana di Valle Camonica.

La regola dei disciplini
di Breno

Prima pubblicazione dei Quaderni storici di
Università 2000

A cura di Carla Bino e Roberto Tagliani è stato re-
centemente pubblicato il libro “Con le braccia in Cro-
ce”, che apre la Collana di Quaderni Storici dell’Uni-
versità 2000. Si tratta di una attenta ed approfondita
analisi di un Codice cinquecentesco che riporta la Re-
gola della disciplina di San Valentino in Breno. Il te-
sto su cui gli studi sono stati condotti è quello tra-
mandatoci da Paolo Guerrini e da lui divulgato senza
alcuna indagine critica sui testi.
Questo impegno si sono assunti i due giovani ricerca-
tori autori del libro. Carla Bino ha studiato il docu-
mento sotto il duplice aspetto storico drammaturgico,
mentre su quello linguistico filosofico si è soffermato
Roberto Tagliani.
Dall’unione di questo duplice approccio disciplinare è
emerso un lavoro organico che ha dato valore e il do-
vuto apprezzamento ad un testo finora non solo poco
conosciuto, ma soprattutto poco considerato.
La pubblicazione infatti ha consentito di togliere il ve-
lo o le incrostazioni su una delle confraternite, quella
dei disciplini appunto, che tanta rilevanza avevano avu-
to nella vita sociale di Breno dal 1535 al 1780. Di que-
sti 250 anni infatti il codice fornisce notizie che ri-
guardano la gestione economica della confraternita,
l’acquisto e vendita di beni, la vita devozionale, la com-
mittenza di opere artistiche.
Un testamento del 1497 attesta con certezza la pre-
senza dei disciplini a Breno, ma è probabile che il lo-
ro arrivo sia antecedente, mentre al 5 febbraio 1780 è
riferita l’ultima trascrizione che li riguarda. Quantita-
tivamente i componenti non superavano le 50 perso-
ne, ma avevano una ben definita organizzazione a ca-
po della quale vi era un ministro, quasi sempre un no-
taio, ed una loro casa dove conservavano gli abiti che
indossavano nelle cerimonie religiose. La misericor-
dia e la carità guidavano i loro comportamenti, come
la flagellazione era la loro penitenza corporale. Essa
avveniva in cinque diverse occasioni e non solo in pri-
vato. Durante la processione delle esequie di un con-
fratello o dei Santi Patroni, la flagellazione era pub-
blica ed avveniva lungo tutto il percorso.
Il testo, come si legge nelle note di presentazione, at-
traverso le vicende storico-religiose della confraterni-
ta, conferma la contemporaneità di ogni storia, anche
di quella più lontana nel tempo ed apparentemente dif-
forme dalla nostra sensibilità di uomini del ventunesi-
mo secolo. Sembra quasi che si voglia dire che come
i disciplini trovavano sicurezza e certezza nel loro bi-
sogno di identità, e nel loro modo di vita in confrater-
nita, così oggi l’uomo, l’umanità, per superare l’an-
goscia e i timori di un inizio secolo sconvolto da guer-
re e conflitti, debba fare leva su delle regole condivi-
se ed accettate.
La seconda parte propone la trascrizione e l’analisi fi-
lologica dei testi della Regola e dell’Officio della Qua-
resima, certamente materia per gli addetti ai lavori, ma
che consente di capire le modificazioni che il codice
ha subito nel tempo e quindi a valutare con maggiore
sicurezza la affidabilità dei contenuti.
Il libro è stato presentato ad un pubblico numeroso ed
attento nella sala del centro S. Siro in Breno dopo l’in-
troduzione del parroco don Tino Clementi che, anche
come presidente di Università 2000, ha espresso il com-
piacimento per questa prima pubblicazione che inau-
gura la collana, ma anche il desiderio che gruppi co-
me quello dei disciplini possano ancora ricostituirsi
nelle nostre comunità, bisognose anch’esse di regole
e di comportamenti misericordiosi e caritatevoli.
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Una curva, una sbandata,
forse un colpo di sonno o
una distrazione, tra queste
ipotesi  vanno ricercate le
cause che alle prime luci del-
l’alba hanno provocato un
gravissimo incidente stra-
dale in cui è rimasto vitti-
ma un trentacinquenne di
origine bosniaca residente
a Niardo.
E’ accaduto nella galleria
Trentapassi, subito dopo Pi-
sogne; una Fiat Punto gui-
data da Polozan Hidajet che
si dirigeva verso Iseo si è
scontrata frontalmente con
un’autocisterna che proce-
deva in senso opposto. L’ur-
to è stato terrificante come
si può capire dai rottami del-
l’auto, che si è letteralmen-
te incastrata sotto il pesan-
te automezzo, il cui autista
è rimasto pressoché illeso.
E’stato lui a dare l’allarme,
ma ai soccorritori la gravi-
tà della situazione si è su-
bito manifestata. Per libe-
rare l’autista della Fiat so-
no intervenute diverse squa-
dre di Vigili del Fuoco, ma
quando l’operazione si è con-
clusa è subito emerso che la
morte è stata istantanea al-
lo scontro.
Per rimuovere i mezzi si è
dovuto ricorre ad un’auto-
gru di grosse dimensioni e
ciò a ritardato notevolmen-
te la riapertura della strada. 

In quel tratto peraltro non
vi sono alternative al traffi-
co che pertanto è rimasto
bloccato per diverse ore in
entrambi i sensi. In tanti, in
tali circostanze, operano la
conversione del senso di
marcia e si dirigono verso
Lovere per dirigersi, co-
steggiando il versante ber-
gamasco del lago d’Iseo,
verso  Iseo e quindi il ca-
poluogo.
Al termine delle operazio-
ni di rimozione dei mezzi e
dei rilievi in tali casi previ-
sti, il traffico ha ripreso len-
tamente a defluire. Il corpo
della vittima è stato invece
trasportato all’Ospedale di
Esine a disposizione del-
l’autorità giudiziaria e in at-
tesa dell’arrivo dei parenti
tutti residenti in Bosnia.

Pisogne: Altra vittima
in galleria

In uno scontro frontale perde la vita 35enne bosniaco

Centosessantacinque tra
autori, attori, nomi noti e me-
no noti: sono i protagonisti
di “Crucifixus Festival di Pri-
mavera”, la manifestazione
di teatro sacro promossa dal-
l’Associazione Festival di Pri-
mavera con Provincia di Bre-
scia, Regione, Curia dioce-
sana e numerosi Enti locali.
L’iniziativa è iniziata dome-
nica 21 marzo nel pomerig-
gio ad Iseo con “Santo chi
legge” del Teatro ed è prose-
guita all’Auditorium parroc-
chiale di Clusane con Ugo
Pagliai 
Il festival è però molto di più
di una sfilata di attori e spet-
tacoli. In 23 giorni, fino al 12
aprile, Crucifixus ingaggia
un serrato confronto sui te-
mi del teatro sacro e della co-
munità, in un ampio raggio
territoriale (17 località tra
Bergamo e Brescia) e con un
raro sforzo produttivo. Dei
19 spettacoli in cartellone,

distribuiti in 45 repliche, ben
11 sono stati infatti pensati
appositamente per il festival.
Non solo: l’intento dei diret-
tori artistici, gli  studiosi Clau-
dio Bernardi e Carla Bino, è
di innestare i diversi eventi
sul sostrato delle tradizioni
dei luoghi prescelti.
Il cartellone è stato così im-
postato in tre sezioni. La pri-
ma si intitola “Passione di
Dio” e comprende spettaco-
li a soggetto sacro, legati al-
la Pasqua. È il caso, per esem-
pio, di Quatuor pour la fin
du temps, che Messiaen scris-
se nel 1941 in campo di con-
centramento, e La Passione
secondo San Giovanni, even-
to speciale di questa edizio-
ne 2004, interpretata da Gior-
gio Albertazzi e due jazzisti
del calibro di Paolo Fresu e
Uri Caine (29 marzo a Piso-
gne).  
Da citare anche Officium, con
il regista Gabriele Vacis che

Il logo della manifestazione
“Crucifixus - Festival di Pri-
mavera  2004” che ha inte-
ressato le due province di

Brescia e Bergamo.

Quello che resta della Fiat
Punto a seguito dello scontro
avvenuto con un’autocisterna

nella galleria Trentapassi.

Crucifixus - Festival di Primavera  terza edizione
Il tetro sacro coinvolge 17 comuni di Brescia e Bergamo

legge l’Officio della Quare-
sima dei Disciplini di Breno,
del XV secolo.
A Breno. Nell’antica Chiesa
di S. Antonio e nel Duomo si
sono tenute due rappresenta-
zioni. La lettura della Pas-
sione, come riportata nelle
pagine di Luca, è stata ma-
gistralmente fatta da Rossel-
la Falk che ha coinvolto il nu-
meroso pubblico con una in-
tensa recitazione.
A Bienno, a Esine, a Toline
di Pisogne e a Gorzone di
Darfo le rispettive comunità
diventano protagoniste della
Passione di Cristo, mentre in
alcuni bar e osterie saranno
rappresentate da giovani at-
tori alcune bòte (storie, leg-
gende) camune.
Anche quest’anno un parti-
colare contributo al vasto pro-
gramma di Crucifixus  viene
dato dal Coro brenese Voci
dalla Rocca. Le musiche ori-
ginali del maestro Pier Car-

lo Gatti infatti accompagna-
no la rappresentazione di Of-
ficium, lettura dialogata del-
l’Ufficio della Quaresima del-
la Confraternita dei Disci-
plini, del cui Codice è stato
recentemente pubblicato, a
cura dell’Università 2000 di
Breno un interessante saggio.

Da anni si
attendeva che
le Fiamme gial-
le di Edolo la-
sciassero la or-
mai inadegua-
ta caserma del
centro storico
per una collo-
cazione più
idonea ai nuo-
vi e complessi
compiti di isti-
tuto. Lo aveva
promesso il
Sindaco De To-
ni alcuni anni
fa al comando provinciale
di Brescia e quindi com-
prensibili, nel suo interven-
to di saluto alle numerose
autorità presenti e al rap-
presentante del Governo il
vice ministro on. Folgora, le
sue parole di soddisfazione
per l’impegno mantenuto.
La nuova caserma utilizza
le ex scuole elementari di
Mù opportunamente ade-
guate alle nuove esigenze.
Il taglio del nastro è co-
munque servito anche per
una complessiva valutazio-
ne del ruolo della Finanza
in un’area che va da Ma-
lonno al Passo del Tonale e
quindi in un territorio di con-
fine che richiede una parti-
colare attenzione nel con-
trollo di merci per impedi-
re l’ingresso di quelle con-

traffatte pro-
venienti dai
paesi dell’est.
Rispetto co-
munque agli
anni ’60 e ’70,
quando la
maggiore at-
tenzione era
riservata al-
l’ingresso il-
legale di siga-
rette e caffè
dalla vicina
Confedera-
zione Elveti-
ca, oggi, ha

detto il comandante provin-
ciale colonnello Mario Or-
tello, i compiti sono note-
volmente mutati e riguarda-
no l’evasione fiscale, la con-
traffazione di marchi e, nel-
le zone di montagne, la col-
laborazione con le altre for-
ze dell’ordine negli inter-
venti di soccorso alpino.
Su questi aspetti innovativi
del ruolo delle Fiamme Gial-
le si è soffermato anche il
sottosegretario Folgora, che
anche rilevato la condivisa
necessità di un adeguato ed
efficace presidio di un’area
con oltre 18.000 abitanti ed
in cui operano circa 1500
aziende industriali, artigia-
nali e commerciali, attività
queste dove è indispensabi-
le un’attenta vigilanza di ca-
rattere tributario.

Edolo: Inaugurata la nuova
caserma della Finanza

Il sottosegretario Molgora  illustra i nuovi impegni
delle Fiamme gialle

Il momento del taglio del
nastro da parte del vicemini-

stro all’Economia Daniele
Folgora col Sindaco

Giampiero De Toni e il
Colonnello Mario Ortello.


